
N
on molto resta di

quando, sul finire del

Settecento, Goldoni

definì Mestre “una piccola
Versailles”, per la presenza di
vi l le, giardini e corsi d’acqua.

Inglobate nel tempo nel tessu-

to cittadino, alcune di queste

oasi , seppure profondamente

modificate, sono state aperte

al la cittadinanza e ai suoi ospiti

per offrire soste nel verde.

Ma sono anche luoghi in cui è

possibi le ripercorrere tappe si-

gnificative del la storia del la

terraferma, con una pas-

seggiata a piedi o in bicicletta

lungo un ideale “fi lo verde”.

Si parte in pieno centro, a pochi

passi da piazza Ferretto. Basta

infatti raggiungere i giardini
delle Mura per risal ire al Me-

dioevo: entrati da via Torre
Belfredo, si scende nel l ’ex

alveodel castel lo di Mestre, de-

l imitato su un lato da un tratto

del l ’antica cintamuraria con un

“torricino”, su cui una lapide

con il leone di San Marco sotto-

l inea la storia che da secol i uni-

sceMestre al la Serenissima.

Girando a sinistra dai vicini
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Quattro Cantoni, si incontra i l

parco di villa Querini che co-

steggia i l canale lungo via

Circonval lazione: primo giardino

pubblico del la città, dove fino a

quarant’anni fa i bambini pote-

vano giocare ed ammirare i cigni

in un laghetto, ricorda quando

molte nobil i famigl ie veneziane

possedevano in terraferma

ricche dimoreper la vi l leggiatura

con giardini fioriti e broli dove

coltivare ortaggi e frutta.

Oggi la vi l la accogl ie uffici co-

munal i e i l giardino, attraversabi-

le anche in bicicletta, conserva

sculture di pregio fra arbusti de-

corativi ed alberi di alto fusto.

Uscendo sul retro da via Olimpia

e ritornati ai Quattro Cantoni, si

può imboccare il Terraglio, stra-
da napoleonica con maestosi

platani . Sul lato sinistro, di fronte

al l ’excasermaMatter, si annuncia

i l parco di villa Tivan con la

cappel la settecentesca del la

Santissima Trinità e l ’ampioprato

del imitato dal la vi l la con il barco,

oggi uffici regional i del Demanio.

Attraversata la strada, altre no-

bil i vi l le private si susseguono

lungo la verdeggiante via Trezzo
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In alto /at the top

Giardini del le Mura di via Torre

Belfredo. Le fogl ie sempreverdi di

una magnol ia incorniciano la lapide

con i l Leone di San Marco.

/Gardens of the Wal ls of via Torre

Belfredo. The evergreen leaves of a

magnol ia frame the headstone with

the Lion of St. Mark.
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L
ittle remains of theMestre

of the late eighteenth

century, defined by

Goldoni as "little Versailles" for
its vil las, gardens and

watercourses. Swallowed up by

the city over the centuries, now

some of these oases, though

much changed, have been ope-

ned to residents and visitors for

green relaxation.

These are also places which

al low us to re-trace signifi-

cant phases in the history of

the Venetian mainland, with

a journey on foot or bicycle

fol lowing an imaginary

"green thread".

Webegin in the citycentre, close

to Piazza Ferretto. Just by

stepping into the giardini delle
Mura we go back to the Middle

Ages: entering from via Torre
Belfredo, we descend to the

former site of Mestre Castle,

bordered on one side by a

section of the ancient city wall

with a small tower, on which a

stone plaque with the lion of

Saint Mark points to the centu-

ries-old connection between

Mestre and the Serenissima.

Turning left from the nearby

Quattro Cantoni, we find the

park of Villa Querini, which

borders the canal along Via

Circonvallazione: the city's first

public garden, where until forty

years ago children could play

and admire the swans on the

pond, a reminder of the fact that

many noble Venetian families

owned luxurious villas on the

mainland, where they would

spend the summer among flo-

wer-fil led gardens, orchards and

vegetable plots.

Today Villa Querini is occupied

by municipal offices and the

garden, which can also be

accessed by bicycle, contains

exquisite sculptures among its

decorative shrubs and tall trees.

Leavingbythebackgate intoVia

Olimpia and returning to the

QuattroCantoni,wecan take the
Terraglio, a Napoleonic road li-

ned with magnificent plane

trees. On the left, opposite the

former Matter barracks, we see

the park of Villa Tivan, with its

eighteenth centurychapel ofthe

Holy Trinity, and extensive lawns

surrounding the villa and its ty-

Sopra /at the top

Parco di vi l la Franchin. Le fronde di

un cedro del l ’H imalaya ombreggiano

la veduta sul la palazzina che

accogl ie la ludoteca e i l secentesco

campani le del la chiesa dei Santi

Gervasio e Protasio.

/Vi l la Franchin Park. The fronds of a

Himalayan cedar shade the view of

the bui lding that houses the

playroom and the seventeenth-

century bel l tower of the church of

Saints Gervasio and Protasio.



checonduce in piazza a Carpe-

nedo da cui, sul la destra, si può

accedere al parco di villa
Franchin con i vi l l ini oggi sede
di Informagiovani, Centro

Donna e Ludoteca comunal i ,

ariose radure e ombrosi

percorsi , mentre i rintocchi

del le campane di San Gervasio

e Protasio scandiscono il

tempo. Una grande varietà di

alberi ed arbusti popola anche

la vicina rotonda Garibaldi , un
tempo tourniquet per le corse

dei caval l i , mentre i maestosi ti-

gl i del l ’ottocentesco viale ac-

compagnano verso via Pa-

lazzo. Ed è proprio al le spal le

del Municipio che si impone

un’ultima sosta: quel la al nuo-
vo giardino del piazzale di
Porta Altinate: recentemente

progettato dall ’architetto Ma-

riapia Cunico, è solouna piccola

porzione dell ’elegante e ben

più vasto parco Ponci che fino
alla fine degli anni quaranta qui

si estendeva su tre ettari con

percorsi sinuosi fra alberi di alto

fusto, statue, canali e laghetto

per romantiche vogate all ’om-

bra di un eclettico chalet . Un

piccolo spazio verde per ri-

cordare un grande scempio,

memoria di una scellerata spe-

culazione economica e monito

a non ripercorrere questa stra-

da. Per fortuna dalla seconda

metàdegli anni settanta una “ri-

voluzione verde” pervade Me-

stre con la creazione di una rete

capil lare di giardini di quartiere

accanto a progetti di vasto re-

spiro come i parchi di Bissuola,

Piraghetto, San Giuliano e il Bo-

scodiMestre. Maquestosaràun

prossimo itinerario!

pical porticoed stable block, to-

day the regional property office.

Crossing the road, we pass a se-

ries of noble private villas along

the leafy via Trezzo, which leads
to Piazza Carpenedo, and from

here, turning right, we reach the

park of Villa Franchin, whose
buildings now house the Young

Peoples' information centre, a

Women's Centre and the munici-

pal Playgroup, among spacious

clearings and shady paths, while

the bells of San Gervasio e Prota-

siomarkthehours. Awidevariety

of trees and shrubs can also be

seen in nearby rotondaGaribaldi,
once used as a track for horse ra-

cing, while themajestic lime trees

line this nineteenth century bou-
levard as far as via Palazzo. And

justbehind theTownHallwemake

a final stop: this is the newgarden
of the piazzale di Porta Altinate:
recently designed by architect

MariapiaCunico, thegarden is just

a small section of the elegant and

much larger Ponci Park, which
until the late 1940s covered three

hectares of land here, with

winding paths among tall trees,

statues, waterways and lakes, for

romanticboat trips in the leeofan

eccentric chalet . A small green

space to recall a great stupidity, a

reminder of disastrous economic

speculation and a warning not to

repeat the samemistakes. Fortu-

nately, since the late seventies a

"green revolution" has pervaded

Mestre, with the creation of a

network of local gardens,

alongside more ambitious pro-

jects like the parks ofBissuola, Pi-

raghetto, San Giuliano and the

Bosco di Mestre. But this will be

another journey!

A destra e nella pagina accanto

/at the right and on the opposite page

Parco di vi l la Querini . L’antica vera da

pozzo con lo stemma cancel lato dal

tempo, e un suggestivo scorcio invernale

del parco.

/Vi l la Querini Park. The ancient wel l -

head with the coat of arms erased by

the time, and a charming winter view

of the park.

U na passeg g i ata nei g i ard i ni
pu bbl i ci pu ò offri re emozi oni
sensori al i i nattese e i rri peti bi l i .

/A wal k i n pu bl i c g ard ens can be an
u nexpected and u ni q u e treat for the
senses and the emoti ons.

> LA VEN EZI A PI Ù VERDE /A G REEN ER VEN I CE
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> INFORMAZIONI UTILI
/U sefu l i nformati on

Indirizzi
Giardini delle Mura
Mestre, via Torre Belfredo
ParcoQuerini
Mestre, via Circonval lazione
21/c; via Verdi 36
Parco di villa Tivan
Mestre, via Terragl io 13-15
Parco di villa Franchin
Mestre, viale Garibaldi 155
Nuovo giardino di Porta
Altinate
Mestre, piazzale di Porta
Altinate
Orari
Inverno 8.00-18.00; Estate
8.00-20.30 (ora legale)

Informazioni

Wigwam Club Giardini Stori-

ci Venezia giardini .stori-

ci .venezia@gmail .com

+39 388 4593091

L’itinerario proposto vuole
essere solo uno spunto per
chi desideri visitare questi
giardini , da raggiungere a
piedi o megl io ancora in
bicicletta. Mestre infatti è
una del le città più “ciclabi l i”
d’I tal ia, ma un’occhiata
preventiva agl i i tinerari è
sempre buona norma.

Addresses

Giardini delle Mura
Mestre, via Torre Belfredo
ParcoQuerini
Mestre, via Circonval lazio-
ne 21/c; via Verdi 36
Parco di vi l la Tivan
Mestre, via Terragl io 13-15
Parco di villa Franchin
Mestre, viale Garibaldi 155
NewGarden in Porta Alti-
nate
Mestre, piazzale di Porta
Altinate
Opening times
Winter 8-18; Summer 8-
20.30 (summer time)
Information
Wigwam Club Historic
Gardens ofVenice
giardini .storici .ve-
nezia@gmai l .com
+39 388 4593091
The suggested itinerary is
intended solely as a starting
point for visitors to these
gardens, which can be rea-
ched on foot or by bicycle.
In fact, Mestre is one of I ta-
ly's most "bike-friendly" ci-
ties, but a prel iminary look
at the route is always a good
idea.


